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Al Capo del Dipartimento dei Vigili del Fuoco 

del soccorso pubblico e della difesa civile 
Pref. Francesco Paolo Tronca 

 
Al Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Ing. Alfio Pini 
 

Al Direttore centrale per le Risorse Umane 
Pref. Carla Cincarilli 

 
Uffico Garanzia dei Diritti Sindacali 

Viceprefetto Aggiunto Giuseppe CERRONE 
 

Al    Direttore Regionale dei Vigili del Fuoco per il Piemonte 
Ing. Davide META 

 
e p.c.     Al         Comandante Provinciale VV.F. Torino 

Dott. Ing. Salvatore SPANO’ 
 
 
Oggetto:  relazioni sindacali comando di Torino – Dichiarazione stato di agitazione 
 
Queste OO.SS. denunciano lo stato di abbandono e deriva che sembra aver pervaso il comando provinciale 

VVF di Torino, dovuto soprattutto alla pressoché assenza delle più elementari relazioni sindacali, sia per 

quanto riguarda la contrattazione che per la semplice informazione; solo per citare le problematiche più 

urgenti evidenziamo l’assenza dei funzionari responsabili di due settori vitali per il buon funzionamento di un 

comando delle dimensioni di Torino, “emergenza e soccorso tecnico” ed “automezzi”; ricordiamo che il 

personale di questo comando è impegnato per l’evento sismico “Pianura Padana Emiliana”, ebbene anche in 

questo caso la dirigenza locale non ha ritenuto necessario non solo di contrattare le modalità organizzative, 

ma non vi è stata neppure la sensibilità di condividere le informazioni che provenivano dal Dipartimento; 

infine, ma solo per ordine cronologico, è stato richiesto al comando l’impiego di personale presso il cantiere 

“TAV”, anche in questo caso si è ritenuto di non adottare le procedure già concordate e condivise, ma di 

mettere in campo nuove modalità organizzative, senza ritenere necessario il coinvolgimento delle parti 

sociale. Pertanto, fatte queste dovute premesse e non accettando, questa pericolosa deriva, le scriventi 

OO.SS. dichiarano lo stato di agitazione delle lavoratrici e lavoratori del Comando Provinciale di Torino e 

chiedono l’attivazione nei termini di legge, della preventiva procedura di raffreddamento e conciliazione delle 

controversie di cui alla Legge 146/90 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 

Distinti saluti 

Torino 9 luglio 2012 

f.to 

                   CGIL                                CISL                                     UIL                                           USB  

         G.  NIGRO             A.  ANGIOLINO           M. DE NIGRIS                  V. DURANDO 


